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TORNATA DEL 13 F E B B R A IO 1865 

PRESIDENZA DEL COMMENDATORE CASSTNIS, PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Atti diversi. — Presentazione di petizioni. — Annunzio di morte del deputato Alfieri d'Evandro. 

— Presentazione di un disegno di legge p^r trasporto di fondi riguardante Varmamento della guardia nazionale. 

= Seguito della discussione del disegno di legge per la promulgazione complessiva di codici e di varie leggi per 

Vunificazione legislativa — Il  deputato D'Ondes-Reggio termina il  suo discorso contro il  progetto — Considera-

zioni dei deputati Regnoli e Camerini in favore del medesimo — Domanda del deputato Conforti di statistiche 

criminali, e assenso d i ministro guardasigilli, Vacca — Risposta del ministro medesimo ai varii oratori, e sua 

dichiarazione — La chiusura è rigettata — Discorso del deputato Caritù contro il  progetto e specialmente contro 

le disposizi ni del Codice che affermano il  matrimonio civile. — Interpellanza del deputato Brofferio circa Varresto 

preventivo del gerente di un giornale imputato di delitto di slampa — Risposte del ministro di grazia e 

giustizia — Osservazioni e proposta sospensiva del deputato Mancini — Repliche del ministro per l'interno, Lanza, 

all'  interpellante, il  quale ritira  il  voto proposto. 

L a seduta è aperta al mezzo tocco. 

MASSARI, segretario, legge il processo verbale del-
l 'ult ima tornata, che è approvato, ed espone il seguente 
sunto di petizioni: 

10425. Il deputato Miceli, per incarico della Giunta 
municipale di Salemi e di Gibellina, provincia di Tra-
pani, chiede alla Camera che, abolendo le corporazioni 
religiose e provvedendo al l 'ordinamento dell 'Asse ec-
clesiastico, riconosca il diritto dei comuni ai fabbricati 
dei conventi soppressi, senza l imitarne l 'uso, a termini 
dell 'articolo 10 del progetto di legge, ma bensì dando 
le facoltà ai municipi di adoperarli a tutti gli usi di pub-
blica utilità. 

10453. Ottanta cittadini di Milano domandano la sop-
pressione di tutte le comunità religiose, l ' incamera-
mento dei loro beni e l 'abolizione della pena capitale. 

10454. Giuseppe Mattei, da Bologna, quale manda-
tario del conte Cesare Mattei, già amminist ratore della 
Cassa camerale delle quattro legazioni, fa istanza per-
chè la Camera voglia con qualche sollecitudine occu-
parsi del progetto di legge presentatole dal ministro 
delle finanze per rest i tuire al suddetto lir e 666,991 90, 
equivalente alla cauzione da esso prestata, sotto la ri -
tenzione delle somme delle quali egli r isultasse debitore 
al l 'erario per qualsivoglia ragione. 

10455. La Giunta municipale di Cassina-Mariago, a 
nome di quella popolazione, chiede che venga dal nuovo 
Codice eliminata la pena di morte. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE . Fecero omaggio: 
L a tipografia Bona — Opuscolo intitolato: Parole di 

un torinese ai suoi concittadini, una copia. 
Il signor Pucci Camillo pit tore — Discorso pronun-

ziato nell'inaugurazione in Sarzana delle pubbliche 
scuole di geometria applicata alle arti e d'ornato, 
costituite da Francesco Ferrucci, una copia. 

MASSEI. Ho l 'onore di presentare alla Camera una 
petizione di parecchi cittadini lucchesi apprendisti nella 
professione del notariato, i quali chiedono che venga 
modificato il decreto del 13 novembre 1864 in quella 
parte che precluderebbe loro la via a quella professione 
a cui hanno dedicato tanto tempo e tanto studio. 

Cbiedo che la Camera, in vista del danno gravissimo 
che ne r isent i rebbero molte famiglie, voglia compia-
cersi di decretarne l 'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
V a l e r i o. Con singolare soddisfazione trovo nel ren-

diconto uffiziale della seduta del 9 corrente mese notata 
col n. 10416 una petizione colla quale la Deputazione 
provinciale di Pavia appoggia il voto espresso dal Col-
legio degl ' ingegneri di quella illustre città perchè venga 
restituito nel Codice civil e il principio dell'abolizione 
del diritto d'alluvione già sancito coll'articolo 418 del 
progetto Pisanell i. 

Questa domanda coincide precisamente colla prima 


